Le biblioteche di pubblica lettura, la produzione culturale, i legami sociali e i gruppi di lettura.






10 novembre 2012
Buongiorno; dò il benvenuto da parte di SBNEM
· apriamo “ Ecco s’avanza uno strano lettore” 
· La giornata come da programma sarà ricca ed articolata in grosso modo in sei momenti che abbiamo definito in:                                   


Aperture ; sguardo di contesto della politica culturale . Io , Salzarulo 


 e Boeri per sguardo su Milano e città metropolitana Parise 


 doc in cartellina


Affondi: Coordinato da Massimo Bellotti direttore di Biblioteche Oggi

Assaggi:  Buffett ed incontri 

     Sfondi :    Coordina la Direttrice del nostro Sistema Marilena Cortesini



Dove interverranno molti dei nostri ospiti internazionali

Spigolature: ancora Marilena Cortesini con le esperienze più 



    diverse

Azioni di lettura: forse il vero fulcro della giornata, il momento della 


partecipazione e della proposta sul se e come costruire il 


movimento dei 
gruppi di lettura italiani.


E poi ancora l’ufficio delle lettere smarrite di mali Weil che ci   
accompagneranno anche con inframezzi ed incursioni video, Libreria  
di libri da leggere in collaborazione con libreria Claudiana di Milano 

Tante cose sperando di stare nei tempi e di riuscire a dare lo spazio necessario a tutti gli eventi nell’evento.

Quindi  ECCO S’AVANZA UNO STRANO LETTORE (inteso come individuo e come gruppo )  è un  convegno non convegno sul mondo dei gruppi di lettura, che cerca di aprire un confronto italiano, nazionale  , avendo però sullo sfondo le esperienze europee  più importanti ( inglesi e spagnole), con l’obiettivo dichiarato di aprire lo spazio ad un possibile  coordinamento nazionale dei gruppi di lettura e delle biblioteche che promuovono questa modalità di fruizione-partecipazione culturale tesa a creare e produrre cultura, legami sociali, scambi di esperienza e saperi utilizzando sia il web che il più naturale ed umano incontro fisico .
Biblioteche che naturalmente si propongono come naturale casa comune dei GdL ma che ovviamente non vogliono costringere nei propri confini il movimento che per definizione si espande fino ed oltre i confini assegnati o collegialmente individuati.
Biblioteche di pubblica lettura quindi come opportunità ulteriore alla libera espressione individuale e collettiva che vogliono candidarsi ad amplificare il movimento e non a rappresentarlo e governarlo come mera funzione organizzativa.

Con questo spirito lanciamo oggi ufficialmente la proposta di coordinamento nazionale ed  il portale per la rete dei GdL,  di cui se ne parlerà molto nella giornata odierna . Quindi mi astengo da ulteriori approfondimenti.
Partendo però  dal senso stretto della giornata di oggi non possiamo quindi,  noi amministratori pro-tempore delle biblioteche dei nostri comuni, non affrontare il tema più ampio del cosa immaginiamo per il complesso delle attività e delle funzioni date ed assunte dalle biblioteche civiche  di pubblica lettura.

Voglio io, e penso anche gli assessori Salzarulo e Boeri, esplicitare le grandi potenzialità offerte dai nostri servizi nella costruzione di offerte culturali non fini a se stesse, ma  tese nella più generale costruzione di un senso di coesione ed appartenenza civica e sociale alle nostre comunità e tra le nostre comunità.

Lo sforzo operato nell’ultimo biennio dai Comuni che costituiscono il S.B.N.E.M.  è stato caratterizzato dalla volontà di salvaguardare la più antica   esperienza di lavoro intercomunale della Provincia di Milano,  unitamente all’impegno  per rilanciare ed innovare  la  struttura ed i servizi del Sistema stesso, da logiche di aggregazione territoriale assunte da Regione Lombardia e Provincia di Milano, attraverso gli ultimi piani triennali,  come mera aggregazione geografica, fuori da ogni contesto di qualità dei servizi ed unità di intenti dei comuni afferenti ad uno stesso sistema. 

Descrizione bacini di utenza.
Ora, dopo un decennio di resistenza stanno scomparendo loro, le province, per far spazio alla città metropolitana, che dovrà trovare un nuovo modo di stare assieme in modo coordinato, poco dispendioso e con l’obiettivo di garantire più spazio e servizi ai cittadini abbandonando i propositi di autoreferenzialità organizzativo-istituzionale.   

Anche nel ripiegamento generale degli investimenti italiani nel settore culturale, ( famose sono le parole inopportune di un ex ministro che “con la cultura non si mangia”  ( niente di più falso anche in termini di PIL), abbiamo cercato di salvaguardare soprattutto le politiche bibliotecarie come conquista di civiltà fuori da ogni testimonianza retorica, ma anzi con la convinzione che con la cultura resta aperta la speranza di un mondo migliore, ed un modo più equo e rispettoso delle diversità.

La biblioteca per antonomasia è il luogo delle diversità, puoi trovare di tutto, dai documenti più terrificanti elaborati dall’uomo e dalle società alle enormi e fantastiche potenzialità che gli stessi uomini e le stesse società hanno prodotto.
Difendere le biblioteche, difendere i lettori per analogia significa difendere l’uomo e l’umanità nella sua specificità … anche nelle sue contraddizioni.

Questa fase di riprogrammazione condivisa del nostro sistema bibliotecario, pur essendo in piena evoluzione, comincia quindi ad assumere la forma del progetto culturale ampio ed articolato, ed alcuni  aspetti del lavoro avviato sembrano consentire un ulteriore avanzamento dello sviluppo  del Sistema. 
Gli elementi innovativi che hanno favorito il rafforzamento, in particolare, delle funzioni tecniche del Sistema,  sono stati vari.

Ttra i più rilevanti  è opportuno segnalare almeno tre ambiti di intervento:

· L’investimento economico e professionale in nuove tecnologie,  che consentirà lo sviluppo di funzioni avanzate  ed ancora inedite per il nostro Sistema….liberando tempo professionale da funzioni amministrative …. Operazioni di prestito 
· L’individuazione di un Coordinatore di Sistema ufficiale, nonché dagli staff delle singole Biblioteche nei vari gruppi di lavoro del Sistema. Chi fa Cosa;  Senza responsabilità e definizione dell’organizzazione interna  non si va da nessuna parte. 
· Il rinnovato impegno della commissione tecnica e la divisione in gruppi di lavoro specifici con l’apporto di tutti gli operatori di biblioteca. Partecipazione un po più orizzontale e paritetica.
· Le biblioteche come opportunità per tutti indipendentemente dall’etnia o la condizione psico-fisico-sociale. Progetto disabilità Brugherio .

· Coordinare gli acquisti anche per limitare i danni che il decreto Levi ha portato alle biblioteche pubbliche, anche se aveva ed ha il nobile intento di salvaguardare i piccoli editori dai ribassi in fase di gara che le grandi case editrci e di distribuzione possono offrire.
· I gruppi di lettura

Vi sono anche Obiettivi generali in ordine all’assetto giuridico ed al modulo organizzativo  del Sistema Bibliotecario. Con l’entrata in vigore nel 2000 del T.U.E.L.  la nostra forma è diventata obsoleta ma su questo tema salto per non andare fuori tema.
Obiettivi Generali sullo sviluppo dei servizi bibliotecari e delle attività  di promozione socio-culturale

In questa fase di ripensamento delle funzioni culturali, territoriali ed anche  sociali  del  S.B.N.E.M.,  il progetto di   rilancio e innovazione delle funzioni pubbliche  fondamentali svolte dalle Biblioteche di pubblica lettura e dai Sistemi Bibliotecari, deve inderogabilmente misurarsi con l’efficacia, la diversificazione e  la qualità  dei servizi  da garantire ai cittadini.

Dentro questa cornice l’obiettivo strategico è quello di ridare impulso all’azione del Sistema come il luogo della ricerca, della sperimentazione e della produzione culturale, innovando le strutture, i servizi ed aprendo  l’organizzazione Sistemica ad esperienze bibliotecarie provenienti dal mondo della società civile, dell’impresa, della scuola e dell’università, della cooperazione sociale e della solidarietà.
Avremmo anche la necessità di investimenti in edilizia bibliotecaria per avvicinare i nostri spazi alle realtà migliori che ci sono  in giro per il mondo, anche in Italia ed anche nel nostro sistema … CARUGATE… avvicinando alle biblioteche anche altre ayyività socio-culturali con la certezza che la vicinanza aiuta tutti  soggetti li presenti  e massimizza i servizi di ognuno.
Con questo auspicio, che ritornino le condizioni per investire in cultura e sedi per la cultura, detta in politichese, augurando l’abbandono da parte del governo di un patto di stabilità interno iniquo che inibisce i Comuni e penalizza le proprie comunità,  voglio ringraziare di cuore:
Marilena Cortesini e Luca Ferrieri  per il loro generoso e qualificato lavoro quotidiano ed in particolare per le enormi energie messe per la costruzione di quest evento inteso non come convegno ma come proposta a ungo termine per tenere  assieme la linfa delle biblioteche … I LETTORI.

Emaunela Fogliazza per il livello di efficienza operativa sempre confermata.

I direttori e gli operatori di biblioteca del SBNEM

Gli ospiti inglesi, spagnoli, piemontesi, romagnoli, veneti, laziali, lombardi , gli scrittori, i giornalisti  del settore, gli operatori del carcere di bollate, gli artisti di MALI WEIL e voi tutti per le idee che porterete nella giornata di oggi.









                    Paolo Molteni  
